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149. Codice civile. 
 
Il codice civile è stato approvato con regio decreto 16 marzo 1942 n. 262, è 
stato pubblicato in GU 4 aprile 1942 n. 79 edizione straordinaria, ed è entrato 
in vigore il 21 aprile 1942.  

 
 

Vittorio Emanuele III, per grazia di Dio e per volontà della Nazione Re d’Italia  
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1938, n. 1852, 26 ottobre 1939, n. 1586, 30 

gennaio 1941, n. 15, 30 gennaio 1941, n. 16, 30 gennaio 1941, n. 17, e 30 gennaio 1941, 
n. 18, che danno facoltà al Governo di provvedere alla riunione e al coordinamento dei 
libri del Codice civile delle persone, delle successioni per causa di morte e delle 
donazioni, della proprietà, delle obbligazioni, del lavoro e della tutela dei diritti, approvati 
con gli stessi Regi decreti;  

Vista la legge 30 gennaio 1941, n. 18, sul valore giuridico della Carta del 
Lavoro;  

Udito il Consiglio dei Ministri;  
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro segretario di Stato per la 

grazia e la giustizia;  
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
 
1. È approvato il testo del Codice civile, il quale, preceduto dalle disposizioni 

sul valore giuridico della Carta del Lavoro, approvato dal Gran Consiglio del Fascismo il 
21 aprile 1927-V, e dalle Disposizioni sulla legge in generale, avrà esecuzione a 
cominciare dal 21 aprile 1942, sostituendo da questa data i libri del Codice stesso, 
approvati con i Regi decreti 12 dicembre 1938, n. 1852, 26 ottobre 1939, n. 1586, 30 
gennaio 1941, n. 15, 30 gennaio 1941, n. 16, 30 gennaio 1941, n. 17, e 30 gennaio 1941, 
n. 18.  

2. Un esemplare del testo del Codice civile, firmato da Noi e contrassegnato dal 
Nostro Ministro Segretario di Stato per la grazia e la giustizia, servirà di originale e sarà 
depositato e custodito nell’Archivio del Regno. 

 
DISPOSIZIONI SULLA LEGGE IN GENERALE 

16. Trattamento dello straniero. – Lo straniero è ammesso a godere dei diritti 
civili attribuiti al cittadino a condizione di reciprocità e salve le disposizioni contenute in 
leggi speciali. 

Questa disposizione vale anche per le persone giuridiche straniere. 
(omissis) 

 
CODICE CIVILE 
LIBRO PRIMO  

DELLE PERSONE E DELLA FAMIGLIA 
TIOLO I 

DELLE PERSONE FISICHE 
6. Diritto al nome. Ogni persona ha diritto al nome che le è per legge attribuito. 
Nel nome si comprendono il prenome e il cognome. 
Non sono ammessi cambiamenti, aggiunte o rettifiche al nome, se non nei casi e 

con le formalità dalla legge indicati. 
7. Tutela del diritto al nome. La persona, alla quale si contesti il diritto all'uso 

del proprio nome o che possa risentire pregiudizio dall'uso che altri indebitamente ne 
faccia, può chiedere giudizialmente la cessazione del fatto lesivo, salvo il risarcimento dei 
danni. 

L'autorità giudiziaria può ordinare che la sentenza sia pubblicata in uno o più 
giornali. 

8. Tutela del nome per ragioni familiari. - Nel caso previsto dall'articolo 
precedente, l'azione può essere promossa anche da chi, pur non portando il nome 
contestato o indebitamente usato, abbia alla tutela del nome un interesse fondato su 
ragioni familiari degne d'essere protette. 

9. Tutela dello pseudonimo. – Lo pseudonimo, usato da una persona in modo 
che abbia acquistato l'importanza del nome, può essere tutelato ai sensi dell'art. 7. 
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10. Abuso dell'immagine altrui. – Qualora l'immagine di una persona o dei 
genitori, del coniuge o dei figli sia stata esposta o pubblicata fuori dei casi in cui 
l'esposizione o la pubblicazione e dalla legge consentita, ovvero con pregiudizio al 
decoro o alla reputazione della persona stessa o dei detti congiunti, l'autorità giudiziaria, 
su richiesta dell'interessato, può disporre che cessi l'abuso, salvo il risarcimento dei danni. 

LIBRO V 
DEL LAVORO 
TITOLO I 

DELLA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ PROFESSIONALI 
2060. Del lavoro. – Il lavoro è tutelato in tutte le sue forme organizzative ed 

esecutive, intellettuali, tecniche e manuali.  
TITOLO IX 

DEI DIRITTI SULLE OPERE DELL’INGEGNO E SULLE INVENZIONI INDUSTRIALI 
CAPO I 

DEL DIRITTO DI AUTORE SULLE OPERE DELL’INGEGNO LETTERARIE E ARTISTICHE 
2575. Oggetto del diritto. – Formano oggetto del diritto di autore le opere 

dell’ingegno di carattere creativo che appartengono alle scienze, alla letteratura, alla 
musica, alle arti figurative, all’architettura, al teatro e alla cinematografia, qualunque ne 
sia il modo o la forma di espressione. 

2576. Acquisto del diritto. – Il titolo originario dell’acquisto del diritto di autore 
è costituito dalla creazione dell’opera, quale particolare espressione del lavoro 
intellettuale. 

2577. Contenuto del diritto. – L’autore ha il diritto esclusivo di pubblicare 
l’opera e di utilizzarla economicamente in ogni forma e modo, nei limiti e per gli effetti 
fissati dalla legge. 

L’autore, anche dopo la cessione dei diritti previsti dal comma precedente, può 
rivendicare la paternità dell’opera e può opporsi a qualsiasi deformazione, mutilazione o 
altra modificazione dell’opera stessa, che possa essere di pregiudizio al suo onore o alla 
sua reputazione. 

2578. Progetti di lavori. – All’autore di progetti di lavori di ingegneria o di altri 
lavori analoghi che costituiscono soluzioni originali di problemi tecnici, compete, oltre il 
diritto esclusivo di riproduzione dei piani e disegni dei progetti medesimi, il diritto di 
ottenere un equo compenso da coloro che eseguono il progetto tecnico a scopo di lucro 
senza il suo consenso.  

2579. Interpreti ed esecutori. – Agli artisti attori o interpreti di opere o 
composizioni drammatiche o letterarie, e agli artisti esecutori di opere o composizioni 
musicali, anche se le opere o composizioni sovraindicate sono in dominio pubblico, 
compete, nei limiti, per gli effetti e con le modalità fissati dalle leggi speciali, 
indipendentemente dall’eventuale retribuzione loro spettante per la recitazione, 
rappresentazione od esecuzione, il diritto ad un equo compenso nei confronti di chiunque 
diffonda o trasmetta per radio, telefono od altro apparecchio equivalente, ovvero incida, 
registri o comunque riproduca su dischi fonografici, pellicola cinematografica od altro 
apparecchio equivalente la suddetta recitazione, rappresentazione od esecuzione.  

Gli artisti attori od interpreti e gli artisti esecutori hanno diritto di opporsi alla 
diffusione, trasmissione o riproduzione della loro recitazione, rappresentazione od 
esecuzione che possa essere di pregiudizio al loro onore e alla loro reputazione.  

2580. Soggetti del diritto. – Il diritto di autore spetta all’autore ed ai suoi aventi 
causa nei limiti e per gli effetti fissati dalle leggi speciali.  

2581. Trasferimento dei diritti di utilizzazione. – I diritti di utilizzazione sono 
trasferibili. 

Il trasferimento per atto tra vivi deve essere provato per iscritto. 
2582. Ritiro dell’opera dal commercio. – L’autore, qualora concorrano gravi 

ragioni morali, ha diritto di ritirare l’opera dal commercio, salvo l’obbligo di indennizzare 
coloro che hanno acquistato i diritti di riprodurre, diffondere, eseguire, rappresentare o 
mettere in commercio l’opera medesima.  

Questo diritto è personale e intrasmissibile. 
2583. Leggi speciali. – L’esercizio dei diritti contemplati in questo capo e la 

loro durata sono regolati dalle leggi speciali. 
(omissis) 
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